
 

senex.it 
 

Che cos’è la MAD (Messa a disposizione) 

La messa a disposizione è la candidatura spontanea prevista dalla normativa scolastica 

italiana: può essere presentata presso ogni scuola in Italia, così da segnalare la propria 

disponibilità a lavorare come insegnante (o anche come personale ATA - Amministrativo, 

Tecnico e Ausiliario). 

Succede spesso, infatti, che un preside - non riuscendo a reperire personale con le 

qualifiche espressamente richieste dalla normativa - affidi gli incarichi a diplomati o 

laureati triennali e senza abilitazione alcuna (siamo a conoscenza diretta di persone 

laureate in filosofia e fuori graduatoria che la stagione passata hanno lavorato nella scuola 

Primaria). 

 

Come e quando inviare la MAD 

La domanda può essere rivolta ad un numero illimitato di scuole e va inviata scegliendo 

una modalità tra la consegna a mano, la Raccomandata A/R, l’email o la PEC - Posta 

Elettronica Certificata (leggi qui il nostro approfondimento). 

La seconda metà di agosto è uno dei periodi migliori in cui inviare la MAD: in questi giorni 

i presidi e le segreterie si “attivano” per riorganizzare l’organico, andando a verificare 

eventuali criticità nelle diverse cattedre; lo stesso vale a fine giugno, quando si devono 

strutturare i corsi di recupero (non sempre i docenti di ruoli si possono rendere disponibili). 

Ogni momento comunque è buono per procedere con l’invio, anche perché nella scuola il 

turn-over è molto marcato ed è frequente la possibilità di essere chiamati. 

 

Che cosa indicare nella MAD 

Nel compilare la MAD risulta fondamentale inserire tutte le esperienze di insegnamento 

pregresse (anche eventuali ripetizioni private), perché ogni competenza può essere 

valorizzata dal DS. 

Purtroppo ad oggi non esiste un elenco in cui siano riportati i posti vacanti nelle scuole, e 

spetta all’istante il compito di selezionare gli istituti presso cui candidarsi: il suggerimento 

è quello di aiutarvi secondo le indicazioni che diamo in un nostro articolo considerando la 

possibilità di inviare un CV anche lontano da dove si vive (sebbene circa 8 insegnanti su 10 

provengano dal Meridione, la maggior parte delle cattedre è al Nord). 

L’invio della MAD può essere fatta anche da chi già risulta inserito nelle Graduatorie 

d’Istituto “ufficiali”: manifestando la volontà su scuole presenti in altre province non si 

fa altro che aumentare le possibilità di ricevere un incarico e - conseguentemente - di 

ottenere punti utili nelle future GI. 

Discorso a parte per i posti sul sostegno, riguardo ai quali esistono dei vincoli specificati 

nella nota MIUR n. 24306 del 1 settembre 2016 (che vi consigliamo di leggere). 
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